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fa Chiefz, da cui farebbe dichiarato Laico . E’ pe-
£ cofa facile da perfuaderfi , che , proveduti di
cosi piccole rendite , pochi fieno per effere quelli,
che cerchino di accrefcere fpefa , come farebbe
quella di avere una Moglie 2l fianco. :
Dz’ Laici fi diftinguono gli Ecclefiaftici e i Sa-
cerdoti nell’ abito , poiché quefti portano una Ve-
Ate lunga fino a terra, di color nero , una berret-
ta nera, chenella figura firaffomiglia alla cupola di
un cappello , ma alquanto pitt alta . Se fono poi
Monaci portano un come Cappuccio , che fcende
loro fopra la fchiena . Ufano lunghi capelli a
loro talento ; quefto perd & un privilegio , che
non godono ne’ Paefi della  Turchia . Sono in
grande venerazione appreffo i Laici , da’ quali con
tutco il rifpetto poflibile fono falutati con il mno-
me di Tlyeys, cioé Padre; baciando loro molte vol
te le mani, e portando le proprie alla fronte, ch’
¢é il maggiore de’ contrafiegni , che poffano im-
maginarfi . .
Grande tra’ Greci & il numero delli Diaconi ,
1i quali dipendono dalli Vefcovi , e non arrivano
quafi mai ad effere Sacerdoti. Negli Uffizj divini
{ono ferviti dalli Suddiaconi , che pure fono mol-
ctiffimi. Quelli, che fi chiamano Lettori, hanno !
incombenza 5 ficcome dinota il nome ,di leggere la
Sacra Scrittura al Popolo. Anche tra’ Greci fi fi-
cercano glinterftizj almeno d’un giorno tra la col-
lazione di un’ Ordine all’altro ; coficche fe il Gran
Signore voleffe innalzare al grado di Patriarca

uno che fofle un femplice veftico con I abito
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